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TORINO 2 0 MARZO 

Il Regno Lombardo­Veneto, disperato, fu­

ribondo, combatte contro 1' infame straniero, 
con quelle anni che somministra la dispera­

zione. Il sangue dei fratelli scorre. Di là del 
Ticino vi sono croi , che da tanto tempo 
stesero a noi le braccia, che implorano il 
nostro aiuto. 

Piemontesi , chi non si sente un brivido 
nell'animo a questo notizie , è indegno del 
nome italiano. 

Piemontesi ! ripariamo colla fretta e col 
coraggio il prezioso tempo perduto. Un grido 
di vendetta si alza dalle sponde del Ticino : 
ad esso rispondano Alessandria , Voghera , 
Novara e tutte le provincio. È quistione di 
vita o di morte. 

Ecco le ultime notizie pervenuteci da Mi­

lano per staffetta a un'ora dopo mezzanotte. 
Noi le pubblichiamo senza commcnli ; esse 
parleranno più energicamente d'ogni nostra 
parola. 

Più tardi daremo un altro foglio a com­

limento del numero. 

NOVARA 20, ore 10 mallino. ­—Da un postiglione di 
Magenta so i seguenti particolari. — Ieri l'ingegnere 
Patenti in sedia da posta volle entrare in Milano —­ tro­

wta porta' Vercellese chiusa, suonala la cornetta si aperse 
— entrò, ma trovate le vie barricate, col pavimento le­

nto, i tombini alzati dovè risvoltare­e posò alla Croce 
Bianca. — lori a 1 1[2 pomeridiana giunse a Ma­

genta un sig. Basini ragioniere — era stalo salvalo per 
miracolo da un Annoni colonnello della, cavalleria au­

striaca — egli narra che la zuffa cominciò con un' in­

famia tedesca — i soldati s' erano qua e la nascosti, 
ed avanzatisi i cittadini li ammazzarono alla minuta. — 

NOVARA 20 marzo, ore 1 \ \ì — N. viene in que­

sto punto dal ponte di Buffalora il quale è ancora oc­

cupalo dalla polizia austriaca che non lascia passare 
senza passaporto regolare. Di là s'udiva un cannoneg­

giamento regolare di batteria da \ 8 che ha incominciato 
(a detta delle persone trovate al confino) all'alba di 
slamane. Le stesse persone dicono": che vetturali giunti 
(lai dintorni di Milano recarono la notizia che questa 
«otte capitarono sopra Milano le truppe austriache che 
«ano ai confini della Svizzera e del Piemonte, e che 
Mi truppe hanno rioccupate le porte, ed impediscono 
«gni comunicazione tra gli abitami della città e quei 
del di fuori. — Il castello ò in potere della truppa, ed 
il romore del cannone persuade colla sua regolarità e 
rolla sua colorila che il popolo sìnora non abbia can­

noni, e che la cannonata si faccia coi sci cannoni da 
che sono nel castello in mano della truppa, — Che 

sterminio! — Da lettera che mi fu comunicata in questo 
punto veggo che si armano i sudditi del principe Boi­

totneo ed alcuni altri, e die domani si dirigono su 
filano. 

— Qui si assicura (dajiolizie recate dai confini) 
4c lo popolazioni di Bergamo, Bresciane" Como rolle­

falesi corrono vittoriosamente, sovra*, Milano. 
— A Magenta sonovi sei cannoni con 150 Croati, i 

'inali sono avviliti e scoraggiati, e che con'un colpo di 

mano si potrebbero sorprendere. — Ma qui in Novara 
dove il (ìovernatoro ha 1 500 uomini, non ha ordini, 
non vuol prendersi risponsabilità — e la popolazione non 
ha che i 500 fucili polla civica senza munizioni '• ! —■ 
Si aspetta da un momento all'altro il figlio del nostro 
Re colle armi ed armati, e smrallulto con ordini che 
levino da questa infernale inerzia ì soldati Piemontesi, 
onde sostengano la popolazione che altramente passando 
i confini non potrebbe riuscire ad altro che a l'arsi mas­

sacrare nella rasa campagna. 
—■ Si accerta in questo punto che una massa di 

Svizzeri sia entrata in Lombardia, ma non è notizia 
sicura. 

NOVARA 20 marzo, ore 2 \\ìpom.—Qui corre voce 
che i volontari! svizzeri siano venuti in aiuto de' Coma­

schi e che siano padroni di Como e Varese, come puro 
corre »oee che Pavia sia sollevala, ed abbia il soprav­

vento. N. spedisce una slancila a I). Kbbe per espresso 
che le cose di Milano vanno male. A quel che pare i 
Milanesi perdono terreno. Mancano di munizioni, di can­

noni, continuano a combattere da forti, ma senza l'aiuto 
nostro, ed istantaneo, sono perduti. Tutte le porle sono 
ancora in mano delle truppe, e i contadini che ven­

gono da fuori, trattivi dalla campana a martello clic 
suona del continuo, sono costretti a tornare indietro. E già 
da sabbato che dura la strage. Qui in Novara il (ìover­

natoro dichiara di non si poter movere, perchè manca 
d'istruzioni, e perchè qui non vi sono nò cannoni, né 
(ruppe baslevoli al bisogno. 1 Novaresi sono nel mas­

simo turbamento, e vorrebbero ad ogni modo si prov­

vedesse. Per giunta la Civica non è por anco organizzata. 

NOTIZIE. 
TORINO 

S. M. si è degnata di nominare S. A. R, il duca di 
Savoia colonnello generale delle milizie comunali del 
regno. 

Il marchese Roberto d'Azeglio suo capo dello stato 
maggiore. 

S. A. lì. sceglierà fra gli uffiziali della guardia co­

munale quattro aiutanti. 
Sono stati inoltre nominali : 
Il conte Mafiei di Boglio, comandante della guardia 

comunale di Torino, 
E cupo dello stato maggiore t/elTa medesima il conte 

Mnffei di Lisio. 
— S. M. ravvisando necessario di aumentare le truppe 

leggere nell'armata e confidando nella devozione dei 
suoi popoli per recarle quanto prima a numero, ha de­

terminalo l'ordinamento di tre battaglioni di bersaglieri, 
ciascuno di quattro compagnie. 

Le compagnie di bersaglieri ora esistenli in terra­

ferma saranno testa ciascuna ad uno di tali battaglioni. 
Il comando dei tre battaglioni sarà dato all'attuale 

comandante dei bersaglieri, ed ogni bariglione sarà 
solto il comando speciale di un maggiore. 

Per recare a numero i battaglioni saranno adoperati 
gli arruolamenti volontari. 

Ogni suddito di S. M. senza distinzione ili cullo, pu­

trii essere accettato volontario in tali battaglioni, purché 
a) Abbia l'età di 18 anni compiuti, e non oltrepassi 

quella di anni 35. 
6) Abbia la statura di micie 30, e risulti sano ed 

idoneo alla milizia. 
e) Faccia fede ili buona condotta e ili non aver cosa 

alcuna che osti ad aver l'onore di vestire le divise del­

l' esercito. 
1 non regnicoli, purché non siano <£wrtóriéa «tea 

truppe, potranno essere pure accettati. 
La ferma sarà di un mino, ma potrà essere pro­

tratta oltre il medesimo per tutto il tempo in cui occor­

resse di mantenere in piedi tali battaglioni. 
I luoghi stabiliti per l'ordinamento dei Ire batta­

glioni sono Cliivasso, Casale e Novi; ed ivi saranno ri­
cevuti gli arruolamenti. 

S. M. provvederà, come tali battaglioni siano a 
numero, all'histiluzione di altri battaglioni. 

— S. M. con decreto in data del 18 ha nominato 
il ministro di Slato conio I). Giacinto Bercili già primo 
Segretario di Slato per gli affari dell' interno, a primo 
Presidente della Camera de' Conti. [(Gazz. Piem.) 

Diamo luogo a questa risposta, dichiarando che non accetteremo 
jìih renino scritto su questa vertenza poiché le nuove leggi municipali 
troncano ogni questione. 

Al sig. Magnctti notaio e segretario comunale di S. Morizio. 
V ha qualcosa di peggio clic il far m a l e , od è 1' ostinami a 

difenderlo dopo eli' è l'atto, e specialmente quando si difende come 
late voi sig. Notaio e Segretario, colla vostra lettera inserita nel 
N." 00 di questo giornale, nella quale mentre vi arrabattate per 
sostenere la causa del sig. intumiditi1, non v'accorgete che fate 
allo pugna colla legge e colla buona logica, la quale quantunque 
non concordi per lo più colla buona grazia del sig. Intendente, 
non por questo ha minor valore, checché a voi ne sembri. 

Avrei rimorso se con lungho discussioni derubassi ad altre que­
stioni troppo più importanti, che non la nostra, un posto pre­
zioso; mi limiterò quindi alle seguenti sommarie considerazioni: 

1." Il principio, sul (juale fondate tutto il vostro sistema, oh» 
cioè la base esclusiva della nomina dei consiglieri aggiunti sia 
il censo, è assolutamente falso; e se aveste Ietta l'istruzione del 
2 dicembre 18(8, invece di limitarvi a citarla, ci avreste trovale 
queste precise parole: « 1 consiglieri aggiunti, oltre alla qualità 
» di maggiori registranti, dovranno essere forniti di tutte quelle 
» qualiàt , che sono richieste dal generalo regolamento por gii 
amministratori ordinari. » Ora Ics femmine hanno tutte le qualità 
richieste pei consiglieri ordinari.' voi stesso lo negato. 

2.° Il consiglieralo è un uffizio pubblico (reg. dei pubblici, Ut. 
2, art. 8) e quindi non può esercitarsi dalle femmine che furono 
sempre temile incapaci di qualunque uffizio pubblico, non escluso 
quello della tutela, riguardo alla quale solo si fece una ecceziono 
a favore della madre o dell'alia. Chi viene oscluso dalla tutela 
persino dei privati, può pretendere a quella dot pubblico? 

3." Le femmine non sono neanco ammesso a testimoni in un 
testamento, nel quale alla (in fine non si tratta che di ritenere 
qualche allo semplice e materiale; ora come mai possono riguar,. 
darsi capaci, conio voi d i t e , di moderare le pubbliche graveixe, 
denudare gli abusi e richiamare all'economia ed all'ordine, che è 
ben altra cosi? 

'(.." La femmina, che non può intervenire essa slessa nel con­
siglio, secondo confessale anche voi, come potrà delegare un'al­
tra persona ad intervenirvi? ciò verrebbe a dire, che uno può 
dare ad un alleo ciò che egli slesso non ha, e che il mandatario 
ha maggior potere che non il mandante. Lascio a voi la cura 
di salvare la legge, e, dio è più, il buon senso tra mezzo a quelle 
contraddizioni; io intanto osserverò di passaggio, che l'essere la 
femmina, di cui si tratta, maritala, invoco di toglierle, le ag­
giunge nuovi ostacoli, «grugnendosi alla naturale incapacità delle 
femmine quella elio deriva dal vincolo matrimoniale, il quale 
assoggettando interamente la moglie al marito, la sottopone a,d 
una specie di tutela ne' suoi propri affari. 

li qui, per non uscire dalla brevità prefissami, faccio (ine, non 
senza però avvertirvi, sig. Notaio e Segretario, che io non ho 
mai muto , né esci citato l'uffizio di ttimmatixzatort, e che il mi*. 
glior modo di non dare agli altri il riprovevole piacere del sar­
casmo, si è di pollarsi in modo da non meritarlo; sobbene, per 
dirvi tutto quello che ne penso, quando pongo mente a quello 
non so che di officiale, che trapela ad ogni tratto della vostra 
difesa,, mi ricorre involoutariamenfo alla memoria quel lesto bi­
blico: vox quidem lacob est, manus autem Esaù. 

Avv. PKHKERO DOMENICO. 

CRONACA POLITICA. 
STATI ESTERI 

INGHILTElUtA 
PÀIU.AMI:NTO iwu.r.sE. — Adunanza del 13 marta. 

Camera dei Comuni. — Dopo la presentazione di varie petizioni 
e dopo alcune discussioni di poco rilievo, la Camera ripiglia la 
questione dell' Income tax. Pinocchi membri prendono parie al 
dibattimento sull'ammenda proposta di ridurre quell'imposta ad 
un anno solo. 

Fra gli opponenti sorge il signor Cobden il quale non vuole 
rispondere allo declamazioni degli avversari del libero commer­
cio linchè non facciano precise proposizioni per ristabilire il toro 
sistema, tìgli vorrebbe che l'Incotte tax fosse equamente ripar­
tita e pesasse equabilmente sul paese. Dimostra con alcuni esempi 
ch'essa qual è attualmente riparti la, è ingiusta e gravosa. De­
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«ideili egli far godere al pioso una diminuzione successiva delle 
imposte indirette, oppoiò volerò stabilire 'il basi equo o perma­
nenti le imposte dirette A questo mnaro la sua pioposla Do­
vei o il governo del loslo nlteiiersi all'opinione genoi.ile del paese 
anziché alla resa maggio­fili della (.un i,i li pei frolli non n r n o 
dal di fuori, ma dall'mici io Doveisi lemon sovra ogni cosi che 
la Camera non fondi lo sue leggi su quella stretti giustizia che 
può sola guarcntuo te untili!/ioni 

Lord Russell si fece a collimare tutto le obbiezioni esposto 
dui precedenti oratori Disto lo ìnogiiiglianze iimpioverate non 

f otersi coireggore senza ladeie in altri nuli poggioli, osselo 
income tax un'imposta In meno onci osa ni popolo Quanto alla 

riduzione dolio speso non ammetto <<iiivetiiento n< possibile il 
farne alcuna in questi li .ingenti Le spese pioposlc lui min sta­
bilite in un tempo che tutto appariva tianipnllo nel mondo ina 
anche allora non potovasi uedece a voi una mofe/ia politica I 
più perspicaci uomini politici, quali furono l 'Ut, Fox e Hmke 
nou poterono pievcdore i risultati degli evinimenti de'Imo tempi 
ned egli, loid Russell, s'avventilieiebbe a predile ali una cosa sul 
futuro avvenire d'Euiopa Egli non node che la pace s i ra tur­
bata , ma iredeiobbc imprudente il mosti ami troppo seiuri, e 
protendeio di camminalo in pion meuggio quando l'orizzonto e 
otlcnobiato Parlò delle colonie come di una dello potenzo dello 
stato Accennò alle dillitolta in rm si tinv» il governo pei l'an 
gustie della carestia, e le esorbitanze micidiali d'li landa e nolo 
i provvedimenti die si dovrtleio adottali), e termino col d u e 
che il governo sperava di poleie supeiaie ogni dilTuolla se avosso 
la fiducia delle Camere So non a\ossein i minialii questa fidu­
cia,­ spoiaro egli che ramministia/iotio del paese potesse esseio 
confidala a mani più abili con vantiggio del bene tomuuo 
(grandi applausi) 

Dopo alcuni altri distolsi poco ascoltati, la Cameia venne a 
dividi rsi e il risultalo fu ' 

In favore della mozione del governo .'103 
In favaio dell'ammendamento 138 

Maggieuta in favolo del ininistcìo 221 
La Cameia si aggiorno al domani 
FRANCIA — Il governo piovvisouo Stalin che le elezioni go­

nerali della guardia nazionale del dipjitmionto dolla Senna si 
faranno a pai tu e dal i l i miu/o 

— Il governo provvisono ha n i ovulo dal sigimi d ' \ igoul , go­
vernatole detta banca di Fian.ua., una lottata in cui gii espone 
il vero stalo di essa baili a 

— 11 governo provvisti! io, vista la delinei azione del consiglio 
generalo della banca di f ran i la decreto 

Alt 1 A pai tue dallo slesso giorno della pubblioaziono del 
presento docieto, i biglietti della banca di Ciancia su inno n ­
cevuh come moneta legato dillo casse pubbliche e dai pai ti­
colai i 

2 Sino a nuovo ordino, la banca e dispensata dall obbligo ili 
nmboisaro i suoi biglietti con delle specie 

3 In nessun caso la tifici dolio emissioni della baili a e doi 
suoi banchi non poti a olii epassai o ti ci onto (impianti milioni 

4> Per agevolale la cniola/ione la banca di l ' iantia e auto 
rizzata ed emeltote cedole che non pottatuio essoio infoi ioti a 
cento franchi 

5 Le disposizioni del presunte dei isto si applicano a lutti i 
banchi vive la bunut ha stabilito nei dipavlimoliti 

6 La banca di t ranc ia pubblicherà ogni otto gioì ni la sua 
situazione nel Moniti tir 

— Nella medesima seduta il ministio dello Fin'nze ha pro­
posto al governo piovvisonu un insieme di disposizioni linan­
ziurie, che assiemando tutti i seivigi pubblici, permetto!anno di 
dare, sopra una larga misuia, all' industria, al uminiercio, al la­
voro, i soccoisi che le circostanze li,in roso nocossaiu 

— Relazione del ministro degli a/fan (sterni al governo pim­
visotio sui titoli da dai si agli agenti diplomatici della Ripub­
blica 

Pai igi, 15 maizo 18'i8 
I governi repubblicani e democratici non hanno mestieii pei 

le loro relazioni diplomatiche colla poltnzo esteie, del piestigio 
dei titoli , del lusso della lappiesentan/a , della picminenza del 
posto nello coiti L'autorità minale dei loro agenti al di (uon 
sta nel nome della ni/ ione ch'essi i ippiesentano, il loio lusso 
consìste nella semplicità, il loio lango e nel lino titolo, la loio 
dignità noi rispetto clic inspirano, o che attestano ai govern, ed 
ai popoli plesso cui vengono inviati 

La lepubblica francese debbo ncondui ie il più presto possi­
bile a questi sentimenti e a questi puncipii il sistoma delta 
rappresentanza diplomatica II semplilicaic in modo uniloime i 
titoli de'suoi agenti deJib'essoie ad un tempo un segno caiade­
ristico della sua natili a repubblicana, e uni misura d'economia 
per la uduzione degli stipendi! assegnati a queste allo supei 
fluita dolla geiaicliia diplomatica Cu pinolo numero di titoli 
uniformi, modesti, chiari, significativi dei quattro oiclini di fun 
/ ioni dei nostri agenti al di fuoii , ecco quinto si ucliicde per 
caralteriz/aie la noslia diplomazia 

Stipendi! sufficienti, ma limitati alle necessilacalle convenienze, 
ecco quanto si vuole pei l'economia La a l i a di questi slipoiidu 
di cui si stabiliscono in questo momento lo b i s i , s u a combinata 
in modo da rullino il bilancio degli affali esterni senza ntioieie 
al servizio della repubblica, ma se un governo popolare debb os­
sele economo, un goveino deinoi ialini non d< ubo accollale soi­
viz.1 giatuiti, poiché delle funzioni pm politiche «Villa lepubblna 
ne farebbe un monopolio dell' anstotiazia di (olitimi La lepub­
blica vuol esseie seivila e lappi esentala al di fumi da tutti i 
cittadini degni di peisonific.irla e capici di s e m i t a senza ec­
cezione di u n g o , di piofessiono e di lot tuna Sotto un governo 
demoeiatico ogni cdinei.i e apeila pei tulli 

In conseguenza, il titolo d'ambasciatolo e abolito, salvo i casi 
eccezionali, in cui convenisse alla lepubblica di daio al suo ia,)~ 
piesontaiilo mi caialteio pm geneiale e pm solenne, conio pei 
esempio per la segnalili,! di un tialtato euiopeo, o poi i.ippie 
sentale la lopubblita ni un congiosso 

Gli agenti osteiti! della lepublilica Mi,nmo d o i a m avanti 
1 Gli inviati slraoidinaii, miinstii plcnipuleuziaii della 10­

pubhlica , 
2 Gli incuneati d' alTan 
3 I sogietan di legazione 
k lnlmo gli aspnaiiti diplomatici dio soslituiiaimo gli ad­

detti, gli addetti pigati e gli addotti indennizzati attuali 
Questa classe eli giovani allievi diplomatili neevoia uno sii 

pendio (I incoi aggiamcnto dello stato, pei aiutale solo le lamiglie 
che destinano ì loio figli alla diplomazia, e poi daie a tutti gli 
impiegati diplomatici un vero accesso alla doinonazia lepubbli­
cana che noi londiamo siili eguaglianza 

Il immslio digli affari esterni, 
membro dd goccino pronnoiio LÌHAHIINF 

immillatilo nazionale 
Cittadini' 

La tiauquiltita pubblicasi nsl.ibilisco Issa si confermerà vie­
maggioimente mediante il concoiso di tulle le volontà, e di tutti 
gl'iuteicssi Fondata col colaggio, la librila si mantiene coi sa­
crifizi Voi l'avete compiisi), e voi avolo puntamento anticipato 
il pagamento delle e cinti ibuziom Noi avetj latto di pm gli um 
ban voluto pagaie lui il oggi le imposte dell'anno ventino, gli 
altri hanno olitilo una palle del Imo reddito, ed altii doni vo­
lontari d'ogni sol la o nomino consideiovoli 

Quest'emulazione mspua al governo piovvisouo una giatitu­

dine profonda Ma non credo dovor accettare, sotto la forma di 
un dono gratuito, questo concorso di patiiotismo Non e solo del 
danaro die gli abbisogna egli vuole sovia lutto una prova di 
ronlidtnzi Gli e,pei questo lino ch'esso ha aperto l'impiestilo 
nazionale 

L'impuntito nazionilo~n»ii*ò un' OJIOIazione l iunn/iera ' e una 
misura politic i \1 momento in cui la renditi e al dissolto del 
pan , il governa della repubblica dominila ai i ìpilalisli grandi e 
pinoli di mostiaio ion un'evidente piova, ch'essi ngiiardano il 
dedi to dello stalo come al livello del pan Quest 'appello saia 
senili», esso lo fu la t i l i i dei pumi vets inventi attest i che tulli ' 
e empi elidono ionio sia stilila la oli ihnet i del d e d i t i pubi lieo 
e pijv,i|i>^Wi"iioifur la voile di I popolo, listali lue li <u dila­
ziono pei poni illuminila, vivdiiaio l 'industria e il (.orninoli n 
die Mvihcino il l ivore, dare al lavino e ai lavoratoli tutti gli 
incoiaggiamcnli, tutte lo guaientigio che loto sona dovute; toii­
daic l'ordine sulla giustizia, assii tiraio tulli gli inteiessi legittimi, 
proteggeili tutti con eguale sollecitudine, con egualo lormezza, 
tale e la missione del governo della repubblica Ci unsi ira, 
ma ad una condizione die il dedi to pubblico si rialzi piotila 
monto da qucsla decadenza fittizia,|ovo lo piecipita un m i ­
flessivo toiioi panico 

Cittadini1 La volontà non ci mania , il potere e nello vostro 
inani Aspetto colla calma del eleverò compito die voi ci som­
ininislnate i mezzi di fondale pacilicaulente la repubblica 

Il membro jflel^got. ci no pioitHtorta'jnuustra dilli finanze 
Gainier­l 'ages 

— Si logge IU un giornale di sera 
La giornata di ion in sul Inni e fu agliata pel docieto elio 

aboliste le lompignie d'eletta della guaidia nazionale­ L'inquie­
tezza oggi eia cresciuta Di pm si annunzio la sospensione dei 
pagamenti della cassa di Ganneion o di un'al tui casa di banco 
la casa 11 In line si ptrlò di nuove gravi giunto da Lione, 
Ai ras, Nantes, Marsiglia, ovo la tianqiiillita sai ebbe stata intoi­
bidata da vario manifestizioni (ili e sotto l'impressione di tali 
ninne che si e «petti la boisa, tutti i valou hanno sofferto su­
bito una foilo diminuzione 

Neiso lo due ore si spuso la voce che il sigimi Coimeniii 
sostituisti il signor Lediu­Hollin al ministeio dell intorno Questo 
luinoio, che non abbiamo potute venhcaie, ha preso i(insistenza, 
e i fondi ciebbeio immediatamente di 4 franchi 

I ilimoli sulla sostituzione del sigimi Ledili Uollin hanno al 
trosi cucolato questa scia all'opeia Noi aggiungoiomo die la 
famosa cu col n e del munsi! o dell miei no e stala aliai cala oggi 
a tutti i canti della via 

( Union) 
II sigimi Istnril/ , ministro plcmpotonmiio della legina di Spa­

gna in Ingliilteri.t e giunto a Pangi, idandosi al suo posto Si 
pollo dal sigimi di L i m a t i n e , ministio de0»li affali esterni, pei 
confeiinaigli, n nome della icgina, ciò che I incantato d aliali 
di Spagna gli aveva lomiinu.ito, che il governo piovvisono at 
tuale poteva essere siculo del suo destdeno di conservalo te 
buone i dazioni che hanno esistito imo a questo giorno fi a i 
due paesi 

(DibaU) 
Noi pievoniaino i nosln capitalisti, elio si mostiano cotanto spa­

ventarsi della situazione che ci hanno fallo, di coni cito roll'ev 
governo, che ì loio capitali coirono glandi peiirtili, so li man­
dano pei Irai guadagno in Olanda Noi leggiamo in ungioinalo 
della frontiet a Olandese 

• I fallimenti si succedono in Amstoidain Fia le ca>e che 
hanno sospeso ì loio pigamenti, si citano quelle dei signori Mcn­
des di Liou e Comp , NVestendorp e Como , Polloih e Dlioos , 
Castellan e comp, Svvaith e Scheslvvald, lìlecher e l'oosting, di 
Gazar Fiancken e comp , di Hacn o comp , Lama sou e lìouwei » 

(Riforme ' 
— Domenica m tutta l 'augi e nei sobboigtii gli opciai hanno 

deciso nelle loio iiunioni che il pruno candidato a portai si sulla 
lista dei lappi esentanti del dipartimento della Senna ali assem­
blea nazionale saia lìeiangei, immortale compositor di canzoni 

(Refin me) 
BFLGIO Btwielìcs 14 marzo — Cai leggio paiticolare della 

Democratic Pac</ìqu« 
■ l eu seri a dauci vi fuiono torbidi, si leccio assembiamenti 

davanti la chiesa dei gesuiti, i vetri andaioiio in pezzi I coraz­
zici i li dissipatone), ma o' si iinnovaiono in altii punti 

« Questi mane, allo (), gli assombramenti ciano Ulmenle 
compatti alla pailenza del convoglio per ì 'iuvelles, che si pas­
sava a stento sulla piazza d a n n e Fino ad ora ciò non pai e cosa 
molto seria, o non scmbia essei aldo che una manifestazione 
(univo ì gesuiti > 

— Il seguente fatto e mandalo da Halle alla Gazttte da Posta 
< 11 pioiessoi Leo, ivondo sentito due ad uno de'suoi colle­

glli nel locale dei fianchi minatori che una iivoluzione poti ebbe 
piotlune in date incostanze felici conseguenze, gli rispose so 
voi sostenete ci», «ni nete un mibcrabile c/ie. non mei ita nemmeno 
che qh si spati in faina' L i socioti si stimo oflesi L'insultato 
domando soddislazione, e non pole oitoneila (ili studenti di n o 
untat i ban fallo la scampanata [citainari) al piofessoi Leo, e 
I bau costietto a*sospendere il cotso Leo venne escluso da tulle 
le sonetti, e si credo che sulla pioposizione del senato accade­
mico, saia destituito (Dem Pac) 

UVA 11 HA — Siiivono da Munich 10 maizo 
s l eu mattina, la nuova dell'anivo della contessi, di Landsfeld 

si spuse colla lapiditi del fulmine Se la cosa non si fosse im­
meiiiatanieiito di lan ia , le conseguenze avielibero potuto esseie 
deploiabili Si seppe di latto che Lola Monies n. i stala qui un 
momento in abito da uomo, ma die il le I aveva fitta attcstale 
dai gendaimi, e confluire lucili di citta Lssa e ritornata a Lin­
dau sotto la scolla della polizia 

l e u il io cullando in Icilio e slato applaudito con entusiasmo 
II popolo ha cantalo la melodia Dio btindice il ÌC I! tiono e il 
popolo seminano n i mie diali, e tutto inni a bene il re andò e­
n indio a vedoie gli studenti noli uniieisi la, e fece loio dei coni 
plimenli pel loio zolo e coraggio [Siuli) 

SPVGNV Madiul 8 maizo — Continuano in questa capitalo 
gli appaiati della loiza militale e della polizia, pei» non ebbe 
aiiccn luogo alcun disincline o lui Lamento della quiete pubblica 
Anche nelle piouii t ic la tiaiiiiuillila univeis,.lo contiasta assai 
coi tinioii del governo A \ a l o n z i , a Mil ieu , a Gìanata, le 
li lippe non abbandonano in ti ì quaitieu A Valenza si pa l lad i 
passapoiti e pei lino di depurazioni pei (api del pai (ilo pio­
giessista 

V Saiagoz/a nella notte del 'i al b ciano nunioiosissmie le 
pattuglie di gnaulio civili, e olile a questo stavano a gnaulici della 
cittì S000 soldati, due baitene e vali squadioni di cavallona 
Pei» nessun disincline e accaduto e la popolazione ha il giorno 
b ( d e b u t o (on tutta (ìauqiullila 1 a m m u s a n o dolla celebie vit­
tima ottenuta nel 1838 

(iouoialinenlo nelle piovmcio si disapprova il progetto di 
legge stato pi esentato alle Coiti dal geni iato N ti vaez e giave e 
la lespansalnlitcì elio si addossai olio ì deputati die lo (ninno so­
stenuto (d appi ovato 

— Il pallilo Callisti di Catalogna, lungi dall 'essere siompai­
so, aumenta di gioì no in giorno e fa lapidi piogiessi pi esen­
tandosi ten mandila audacia in luoghi nei quali giammai ave­
vano osato mettei piede i dilensoii di don (al ios 

— Ilucsea .i maizo Le lazioni catalane guadagnano ogni 

giorno terreno a misura elio la causa della libertà fa pm rapid, 
progicssi nella nostra vicina nazione ed in tulle quelle die fm 
stima dei pieziosi diritti the la natura concedette all'uomo 

Avant leu lo auloiilà iicevclteio notizia olimaie che nel ni il 
tino, piocodonli dil |iiineip.ilo di Cdl.ilogna, si trovavano m nu 
mero considerabile li i dintorni di Tninarito Non sappiamo amori 
i dettagli della nu i i incursione, non ignoriamo pero CIIOM 
(ecoro vano osazio i di denan e di comostibili in lutti i paesi jm 
quali passarono 

—­ Vidi, 4 mai > Dei faziosi solo posso dirvi che furono n , 
giunti ali ust ire d l abitato ili lìonacl.i Kssi in numero di IDI) 
t u i a cian romani! ili da un nipote di l'ristanj e da lìoillcs Li 
(oloiiim scambio h uni colpi <<m quelli ilio man rimasti ih 
sgiiinti nella (avi ut del piese e dittino abbia ucciso un nonio 
e Iaccolte alcune aiuti e mantelli 

Jori è qui giunto il e omancl mio Oliva, aiutante del capititi 
generale stalo giavemrntc lento in uno scontro coi faziosi Do 
inani palle poi lìaiccllona 

l iascuviamo senza osseivaziom il bando oinanato dal,rapo 
pollino di Saragozza il V conoide, col quale son proibtti fino i 
balli pailicolan nei gitimi di carnevale 

1) Jose Foi nandez Lue iso ole Usando delle facoltà che mi ton 
cedono le leggi, e pei cvit.uo ehcpossafaltotaisi l'ordino ho deciso 

Alt 1 Da questo giorno Imo a nuova iiswluziono resta pini 
luto l'uso di ogni soila d'anni dentro la citta, ancoreke i pus 
sessou abbiano ottennio anteriore permesso 

\ r t 2 Si pioibisce in questo gioì no o in quello di domain 
ogni soi la di billi sum pubblici o p ina t i , conje pure il travesliiM 
od il pollar masi liei,i 

Ait J Si pioibisco nelle vio, piazzo o qualunque altro lungo 
pubblico si ha mino i milioni numeiose, si alzino grilla di n i n o 
ih morie qtialuiiqur siano, o voti che possano produrrò allei \ 
ziono dell'ordine 

Alt 'i Gli impiegali di sicuie/za pubblica e guaidie civili, 
sotto la pm stietta Imo resposabilit.i , faranno eseguile il con 
temilo dei piceodonti articoli, invocando, ovo d'uopo, il concorso 
della foiza ai mata che si Uova nei quaitieu e corpi di guardia 

Svtagozza, 4 marzo 1848 Jobfe FERNANUEZ ENUSO 

All'iiffi/io della COM orditi in via Dotagtossa N 16 e 
arietta una sottcìscttztone net taccogliere donato con du 
soccoireie i hatelli Lombardo­veneti Lo sommo taccolli 
sono etogato por opeta dei sottoscitttt Sdta pubblicati 
la nota dei conti irnienti colla quota vetrata e gioinal 
mente si pubblicheia il tendiconto dell'etoga/tone 

Cailo I) Adda — G B Miclielint — Lotenzo Valerio — 
1 tlippo De I tlippt — Alessatulio Mauw/t — Loilouui 
Du/iiini — Cimano Bango/vi — Faustino Malaspina — 
Guido Susani — Giuseppe Antonini Cassiere 

L O H E M / O VAIXKIU Dilettole Gei ente 

VIVJiRONE ( l l i r iLi ) Vi sono nella vita dei popoli epoche 
cosi solenni, latti in cui si visibilmente scoigesi la patema mano 
(111 bupiemo Taltoi d ogni iosa (ho non si possono narraro sen/i 
averne commosso ogni pm intima libra, senza sentirsi compresi 
da più santo entusiasmo 

La notizia del Reale Provvedimento dell '8 febbiaio che segni 
l i pagina più glonosi della stona di quel Monaica cui ILinoui 
inumine già aveva in dieciselto anni cinto della quadruplice e» 
rona di l 'uncipo educatore, gueuiero, legislatore ed indipen 
dente, appena qui giunta, la popolazione animata dal ualuialt 
suo spillici ci oidine e di obbedienza allo leggi non ìintaso ni 
lorsc di tosto c p . i m e i e la immensa gioia che la invadeva 

II o cond i t e i Nivciouosi volino eziandio festeggialo solili 
nomente si lausti incostanza, piincipi nido da un abbondinlo 
disliibuzione di (ominestibili o di denaro ai poveiolli, e sc0ni 
lamento, alle tamiglie di coloni tcite i In vinati sotto le ai mi 

L Nniiiiiiiisttazioiio Lomuna'e col Cleio e col sig giudice ili 
in indamente ( le^iegio si,» avvocali) lliglino) dietro invito del 
capo­luogo ospu ssanicule locatosi, e cogli abitanti tutti del toi 
utono spontanei e giulivi concoiseio lutti indistintamente insulti 
della nazionale coccarda, ed in un attimo sventolar si viddeio 
eziandio innumerevoli bandieie 

Il tempio pan occhiale, che eia stato palalo a glande festa, 
accoglieva la immensa moltitudine desiderosa di ringraziate li 
Divina l'iovvidenza por cosi segnalato favore, ed implorale dal 
cielo ogni felicita pei il suo Ite 

Appena Imito 1 incruento saciihuo della Santa Messa e dopo 
lettura data della pastorale di monsignor Losana ielativa allo 
Statuto, tutti giulivi e contenti di nuovo in bel i 'o idmanza , ed 
al suono di musicali conceiti si avviaiono ad un luogo destinato, 
ivi convolinolo lo AutouUi ed il Cleio non che i convitati, il cui 
numoio eccedeva il centinaio, ad un banchetto L universale con 
tigno si In davveio fratellevole, tutti eiano ebu dalla vei i gioia 
cimili ili d i pati ii allotti e da intjncellakile ìiconoscen/a veisoil 
benefico, il glande ed il magnanimo Callo Alborto loio adontici 
l'iinelpo e Pache 

L ottimo e zelante sig teologo Vercellone, degno pastore du 
V ìveicinesi, sorgendo, con iorte e generoso due commendava lo 
spontaneo divisauientodi solennizzare la novella era, faceva sentile 
che solo il costume , 1 amoi dell online, la concordia e la ioli 
gione cotonai possano di felice successo la santa impiesa , he 
nedicoiido al dono della liberta volontariamente accoidato , HI 
vito a laie un brindisi alla religiono, alla legalità poisonihcjli 
nel nono Pio n i in Cai lo Vlbeito 

Fiagoiosi applausi accoglievano la nobile oiaziono, e tosto uno 
dei pionioton a nome di tutti con folto e lobtisto pallaio un 
gidzio il gentil oso, il pio e l'cgiegio luslode di quel gì egge, in 
Voeando sul suo capo ogni celestiale benedizione 

Rappiesentando quindi la vicina paitenza dei militi, peisuase 
la molta assernbloa eli 1111,11111111 concoiieiea fargli individualmente 
un dono poi umano e di invitai li tutti ad apposito banchetto 

Una nuineievolissimaschieia di cinquecento e più tenon tagiw 
voimeiet >i loiilbndeic 1 Uno giulivi tantici e cordiali evviva con 
quelli del cleio, delleauloiita e dei convitali, che dopo nuova disln 
bii/ione ai più in i sen , 111 boli oidine s avviai0110 nuovamente 
luti pieni di entusiasmo ed cclieggiamenti di analoghi evviva il 
tempio, ove dalla mlieia popolazione si canto un solenne le Deuin 
e si piese la benedizione del Venerabile 111 lendiineiito di gri/ie, 
e pei invocalo ogni Id io ta sul magnammo capo del gi.in So 
Viano ugcneiatoic, da dovo ciascuno, sempre in beli oiduianzi, 
node ai palm U n 

Dinante tanta festività gareggiaiono tutti in genoiosita, stgin 
tdiiiente pei allevialo le peisono in angustio di lai olla, e pei 
i inde ie maggio!minto lauto od abbondante 1'olleito inanzo 11 
novelli militi che giulivi e per natiiia al veio coraggio ,111 op 
pianti U gentilezza, si piepiiaiono quindi alla pai lenza poi dove 
mano nspeltivameiile destinati 

Pendolilo 1 tio gioì ni successivi elio 1 militi delle alti e regioni 
transitatoli» lunghesso lo sttadale piovmciale d'esso luogo, fu I* 
popolazione geneialinentc anche ad essi piodiga di festeggiai» 
III ogni miglio! modo, pioseguendo li medesimi il sospeso nnj" 
mino, unanimi nei Imo ictevoli gudi loiilondovano quello eli 
ma ai genao« Vueumesi (bt corniti/' 
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(Edizione del mattino, ore 8) 

LA CONCORDIA 
PREZZO n n i x n A « » O V I A H * I « I 

Bt nuumi itnciFiTiiUMTi fre mtii ut misi «ti «taw 
Torli», lire nuove , • 12 22 ­t» 
Siali Strili, franc» » IS 2* ** 
SHU Italiani • per l'Ellero, franco al contini • 14 li* 27 *» 

TORINO 22 MARZO 
L'insurrezione Lombarda, dicono alcuni, ci colse all'im­

perniala; noi non potevamo prevedere un'eruzione cosi 
subitone», ~wi impeto cosi getteroso. GII è per questo che 
il passajo ministero non diede gli opportuni provvedi­

menti, gli è per questo che ci troviamo inabili a soc­

correre efficacemente i nostri fratelli. — Abbiamo dello 
le mille volle che l'Austria armava e che noi non do­

levamo stare colle mani in mano; abbiamo detto'le mille 
volte le frontiere oltre Ticino erano guarnite di truppe, 
che noi dovevamo roprire quelle al di qua del fiume ; 
ora vogliamo dimostrare a chi ne avesse di bisogno che 
il ministero non poteva ignorare lo stato vero delle cose 
in Lombardia, e non abbiamo tla far altro che aprire 
il nostro giornale e ristampare quanto non cessammo 
mai di ripetere. 

Il 1° gennaio noi stampavamo: « Per (pianto l'Au­

» stria abbia adoperato di soffocare ogni principio di 
» azione ne' cuori Lombardi e di storpiare persino i'om­

» bra del pensiero nelle loro menti, essa non giunse a 
» conseguire il suo intento La guerra che l'Austria 
» ruppe contro il pensiero italiano, contro il vero e la 
» parola arditamente libera, tornò a suo danno; i Lom­

» bardi tacquero, ma pensarono, e pensando oggi si 
» resero formidabili La Lombardia tacque, ma educò 
» il suo pensiero nel cui arcano non penetra insolenza 
» di birro, né occhio d'esploratore. I Lombardi seppero 
» tacere, ma non rimasero per nulla stranieri al mo­

» vimento delle,idee, ed oggi la esuberanza della loro 
» intelligenza ò appunto ciò che piò mette paura alla 
» decrepila sapienza austriaca. » 

Il 2 gennaio: « Il Piemonte è la spada d'Italia, il 
» suo baluardo, il propugnacolo della sua sicurezza. Ora 
» qual non sarebbe la risponsabiiilà nostra so nel fu­

» turo avesse l'Itali* a rimproverarsi di aver posta troppa 
» fiducia nel suo più naturale difensore! Dio allontani 
» il pericolo, ma tolga sovrallutlo che giammai possa 
» essere giusta quest'accusa tremenda! » 

L'oliò: « Il partilo straniero lavora coi fatti, cogli 
» intrighi, usa la diplomazia e lo baionette, le insinua­

li zioni privale e pubbliche, e noi ci staremo contenti 
I » alle idee dottrinali, calmando e rassicurando gli animi 

» e lasciando che tutto si trascini mollemente e fred­

» riamente?... I movimenti dello truppe tedesche an­

» imnziatici da' suoi giornali non sono semplici passog­

» giate dell' Austria pe' suoi stati L'Austria sta col 
» pugno sulla spada, e col pugno sulla spada e d'uopo 
» che noi stiamo. » 

L'tt : « Nel 1840, Austria imperante, il Piemonte 
» aveva 60,000 uomini sotto l'armi per la vertenza 
» austro­orientale; nel 1848 esso non li ha ancora nu­

» merali; e la vertenza, invece di essere orientale, ò 
» italiana. Allora si temeva che il tempo per armarsi 
» mancasse, e fummo subito armati: oggi questo tempo 
11 k venuto, ragion vuole che i provvedimenti si affret­

» lino e si accrescano. Si volga uno sguardo alle con­

» dizioni del Piemonte nelle due epoche accennate, si 
I confrontino le probabilità, di guerra che esìstevano 
» allora con quelle che ci minacciano adesso, e poi si 
» dica se la sollecitudine che noi altamente invochiamo 
» non ò richiesta dalla gravità dei casi presenti. » 

Il 2 febbraio: « Ancorché in noi sia piena confidenza 
" nella mente e nel cuore di chi ci governa, pure 
» crediamo debito cittadino di venire spesso ricordando 
» il bisogno di procedere con vigore all' accrescimento 
» del nostro esercito.... Dal giorno nel quale popoli e 
» re sentirono la loro dignità, dall'istante che videro 
II lo straniero, pel timore di trovare affievolita la sua 
» potenza, imporre partiti esorbitanti a'principi liberi, 
» la pace d'Italia diventò paco sospettosa, turbolenta. 
8 Al cospetto di questa pace, b mestieri di premunirsi 
" più ancora che davanti alla guerra aperta. « 

Il 10'­. « Mi direte che non esistono questi pericoli. 
" Ma se gli ecebi di tutti li vedono, se ogni cuore li 
» presentisce, se i, fatti li dimostrano, so la natura del­

' l'italiano risorgimento ve li dipingo inevitabili, solo 
» incerti dell'ora e del tempo in cui accadranno? 
' 11 risorgimento italiano dovrebbe presentarsi in faccia 

Le lettere, t giornali, ed ogni c|ualsiasi attoututlo «In, inserirsi dovrà essere, diretto 
franco ili posta alla Direziona del inornate la COHCOBDIA In 'lorint. 

1 manoscrlUI iiivlaU all» RemztOM: mm verranno mutuiti. 
Prezzo delle Interzici»! cent. 23 ogni nun. 
U Foglio viene in luca tulli I giorni, eccetto It Oomcnteho • le altre festa soleini. 

«,« «.NHUrlAXIOKI «I IUCHYOSJO 
In Torino, alla linojirnlia < anfari, contrada Doragrossa num. 32 e pretto l prin­
cipali lilicui. 
Nelle Provinole, nccli siali Italiani ni all'estero.preuo tutti «11 Uffici Postali. 
Nella Toscana, presso il signor 11. P. Victisscux. 
A Homa, presso P. Pagani, impiegalo nelle Poste Pontificie. 

)> all'intervento, armato il petto della corazza della forza: 
» il risorgimento italiano noti deve mostrarsi colla fronte 
» dimessa. Egli non deve mendicare la vita dalla diplo­

» mazia,.europea. Ma forte nella santità della atja causa 
» deve presentarsi imperterrito*!^ con)***»* (lei re con 
» in pugno il grande atto della indipendenza italiana. » 

11 14 : « Il proponimento dell'Austria di comprimere 
» con la forza il sentimento nazionale che giganteggia 
» nelle sue provincie , la sventurata risoluzione di creare, 
» a cosi dire, cagioni per intimorire popolazioni con la 
» morte dei cittadini manco pazienti, è partito tale da 
» peggiorare per essa la sita condizione, da affrettare 
» io scioglimento del nodo... Una soldatesca ignorante e 
» briaca, capi nuovi al tutto alle faccende del governo, 
» sono arbitri dell'avvenire della monarchia, che abban­

» donata dal bene dell'intelletto, corre alla forza brillale 
» e le domanda salute... Le storie troppo ci ammaestrano 
» come finiscono quegli stati che lasciano scorgere agli 
» eserciti la debolezza delle proprie ragioni e che nelle 
» loro mani mettono il pensiero e l'opera. » 

Il 1 6 : ce In nessuna ciltà trovasi più un Austriaco 
» vicino ad un Italiano. A Milano l'eccitamento b im­

» menso. Vengo assicurato che lo slato delle province 
» lombarde è spaventoso. L'avvenire non si presenta che 
» terribilmente fosco. Questo stato di cose non può as­

« solutamente durare. Quando quei generosi veggono un 
» distinto forestiero cioè non suddito austriaco, si fan 
» subito­ad interrogarlo se piemontese: all'alTermaliva i 
» baci e gli abbracciamenti sono coso da non potersi 
» esprimere. Iddio ci prepara qualche cosa di lerribil­

» mente grande. » 
Il 19 dopo narrati alcuni particolari accaduti in di­

verse citta lombarde : « Voler dire di tutti gli altri in­

» finiti piccoli fatti che vanno giornalmente accadendo, 
» sarebbe troppo lunga; basii per ultimo il dire che le 
» coso vanno maturando a jiassi di gigante, tanto a ca­

)i gione dello spirito pubblico che degli errori del governo. 
Il 24 un corrispondente scriveva: « Lo spirito nazio­

» naie non occorre ornai più ripetere quanto sia vivo 
» in lutti nelle citta e per le campagne . . . L'avvenire 
» b iti mano di Dio e noi confidiamo nella giustizia 
» della causa nostra, che è quella di tutta Italia, sulla 
« quale Pio IX ha invocato la benedizione del cielo. 
» Noi sapremo incontrare dignitosamente ogni fortuna, 
» sicuri dell'amor dei fratelli, della giustizia di Dio» (ed 
hanno tenuta la parola i generosi 'Milanesi !) 

Il 28: « Notizie di Pavia ci rotano che i Croati fc­

» cero causa comune co'cittadini. Se il fatto è vero, 
» sarebbe questa la maggior prova che il dispotismo può 
» ben forzare e premere i popoli sui quali impera, ma 
» non già accecare in loro il lume dell'intelletto. Nella 
» gravità dei fatti presenti è bone andare a rilento, ma 
« necessario allo stesso tempo che ogni cosa ancorché 
» non accertala si sappia con la debita riserva. Quel 
» che non è ancora accaduto, potrebbe accadere, e la 
» voce incerta precedere un fatto che non sarebbe cer­

» lamento incredibile. Perciò se quanto viene sparso si 
» verifica, crescono vieppiù le ragioni perchè il nostro 
» slato possa assumere un contegno risoluto, appoggiato 
» da forzo formidabili, come ollremodo gravi sarebbero 
» i frangenti in cui potrebbe trovarsi. » 

Non porremmo fine alle citazioni se tutte volessimo 
recarle ; ogni numero, ogni pagina del nostro giornale 
ricanlò sempre a sazietà queste parole : « Il Lombardo­

Veneto è pronto, aspetta il Piemonte; armi adunque, line 
agl'indugi, line alle dubbiezze.)) No il linguaggio nostro 
era velato dalle ambagi. 11 7 marzo un corrispondente 
scriveva e noi publtcavamo: « Rilevai cose hnportantis­

« sime di Milano. 1 Lombardi non sperano che in noi 
» Subalpini. Dieci mila uomini per Dio! oltre il Ticino, e 
» la causa italiana è vinta per sempre. Ma presto, presto 
» e poi presto ». 

Considerando ora l'accaduto, considerando la nessuna 
previdenza di chi dirigeva gli affari della guerra, noi 
ci rivolgiamo a quei ministri, e diciam loro : Signori, 
se foste stali ministri responsabili , domani la ca­

mera dei deputati vi porrebbe in accusa; Signori, se voi 
a vesto servilo il vostro Ile e il vostro paese, il sangue dei 
nostri fratelli non sarebbe corso per quattro giorni in 
Milano ! 

NOTIZIE OS MILANO 

Cascina del Pero 21 marzo, ore 8. 
I generali sono rinchiusi nel Castello, e nella città­

riuscivano a penetrare i "Bresciani e i Bergamaschi. Un­

solo cannone è in mano dei Milanesi. 

Finalmente i poveri nostri fratelli di Lombardia possono 
respirare! Finalmente il martirio di quattro giorni della 
eroica, della santa .Milano i> cessalo! Sia benedetto Iddio! 
Ecco copia dei Proclami giunti con corriere straordinario 
alle ore o in Torino per la via di Vigevano : 

ITALIA UBERA 

POLLI Pinrno operaio milanese consegnò al Comitato dì finanza 
un ragguardevole valore in oro ed argento da lui trovalo in un 
circondario della defunta polizia. — Si stampa il suo nome ad 
onoro della patria. 

VIVA PIO IX 

IL CON8IOL10 M IHJBR1U 

Cananeo — Cernuschi — Terzaghi — dorici. 

CITTADINI 

I nostri avamposti verso Porta Tosa sono già negli Orti delle 
Passione, ovo i nostri bersaglieri cominciano a spazzare i ba­

stioni. 
Verso Porta Vereellina i nostri sono giunti vittoriosamente sino 

allo Grazio. Alcuni acquedotti, cho passano sotto ai bastioni, sono 
già asciugali, e ci mettono in comunicazione coll'estemo. 

II locale del gonio militare fu preso dai nostri prodi colta ba­

ionetta. In tre giorni hanno giti imparalo a battersi come veterani. 
Al di fuori cinquanta uomini di Mclegnano hanno sorpreso 

con un'imboscala un battaglione di cacciatori , che credendosi 
in faccia a un corpo numeroso si diede a precipitosa fuga, ab­

bandonando morti o feriti. 
Il nemico manca di viveri; gli ufficiali furono visti con pazzi 

di pano nero in mano. 
Al di fuori la città è attorniata di numerose bando venute da 

ogni parto, fra cui si vedono uniformi di bersaglieri svizzeri e 
di piemontesi che hanno precorso i loro corpi che passano il 
Ticino. 

Il nemico ci chiodo un armistizio certamente por potersi rac­

cogliere e ritirare, ma è troppo lardi. Le strade postali sono in­

gombre d'alberi abbattuti. La sua ritirata diviene già molto difficile. 
Coraggio: avvicinatovi d'ogni parlo ai bastioni; date la mano 

agli amici che vengono a incontrarvi; questa notte la città deve 
essere sbloccala in ogni parte. 

Valorosi cittadini, l'Europa parlerà di voi; la vergogna di 30 
anni è lavata. Il trionfi) dell'Italia è infallibile. 

Viva l'Italia; viva Pio IX. 

Cattaneo — Terzaghi — Cernuschi — Clerici. 

PS. In questo momento 1' ufficio del Genio è espugnato — 
Ibi) soldati italiani e tre ufficiali sono prigionieri: i soldati fra­

ternizzano con noi. 
Milano, 21 marzo 1818. 

Comitato di vigilanza alla sicurezza personale, 
casa Taverna, contrada de' Rigli. 

Presidente. Doti. Angelo Fava. 
Membri. Dolt. Andrea Lissoui, avv. Agostino Sopransi, avv. 

Pier Ambrogio Curii, Francesco Carcano. 
Segretaro. Ancona Luigi. 
Aggiunti, \ i vinili Cesare, capitano della guardia del comitato; 

Manzoni Luigi. 
Comitato di finanza, casa Taverna. 

Membii. Alessandio Litta­Modignani, Gaetano 'Laccioli, Cesare 
Clerici. 

Comitato di guerra. 
C. Cattaneo, Cernuschi, Terzaghi, Clerici. 

Comitato di pubblica difesa, 
casa Viliserti, contrada del Monte, ti. 2634 C. 

Direttore in capo. Riccardo Ceroni. 
Comandante, organizzatore della guardia cicica. Antonio Lissoui. 
Comandanti' di tutte le forze attive. A. Anfossi. 
Direttore di tutti i punti di difesa. A. Carnevali, 
Direttore delle rottdt, delle pattuglie e dei corpi di guardia. Luigi 

Torelli. 
Segretari. G. Alessandro Biaggi, Luigi Narducci, 



Comitato della sussistenza, caia Peszoh, 
corsia del Giardino 

Negri Luigi — Ferranti Eugenio — Lugo Ferdinando — 
Lampiilo Franceico — ttasévi Emilio — Beioxzi Antonio — 
Molossi Pietro 

Le notizie più recenti pervenute dalla frontisjfa del Gravellone 
retano 1 seguenti particolari 

• Si dava per certa nella sera del giorno 20 l'entrata in Mi­
lano d'alcuno migliaia di Svizzeri 

• Pavia ma tranquilla; il conte Vestal ini fu nominilo podestà 
dolla città Si vuole pero elio studenti sicnovi giunti per farla 
sollevale 

La visita falla dal colonnello della ti lippa austriaca di Pavia 
sulla frontiera, ha occasionato 1' allarmo nelle popolazioni dei 
comuni limiti oli di Carbonaia, Cava ed altu, e vi auoi revano 
ì contadini da tutte le patti 

In Pavia fu pubblicato nel giorno 20 un avviso dolla delega­
zione provinciale, con cui si consiglia agli abitanti il buon ordino 
o la tranquillila 

Nel giorno 21 erano già transitati per Voghera più di 200 
Genovesi di scelta gioventù, armati di tutto punto, avviati verso 
il (ìravellono 

Si dava per certo the il giorno 10 la rivoluzione sia scop­
piata a Modena e Reggio, e elio le citta eiano in potere degli 
abitanti senza che vi sia stato molto spaigimento di sangue 

Si diceva imminente una sommossa a Pai ma (Gaz Ptem) 

22 marzo, ore 7 1|2 di sera — Una staffetta 
spedita dal comitato novaiese ci conferma le notizie 
precedenti ed aggiunge che alcuni cittadini, capitanando 
guettiglio italiane, solitisi messi nel Biesciano per di­

rigere quei popoli inselli e tagliate con essi la tilnata 
alle tiuppe atistiiache Poco puma giungeva pine a To­

nno 1 intendente della piovutela di Moilara minando 
come alcuni soldati o meglio guaidic Ion stali .uistiiacho, 
traversalo il ponte del Giuvollono, avesseio inseguito al­

ctfni giovani che cantavano inni nazionali e avesseio loio 
fatto fuoco addosso violando il nostio tendono I ina­

ienti ivati venivano tosto auesiatt Ove non bastasseio le 
«carnifìcinc di Milano, etto un motivo legale, poiché si 
mova finalmente I esci cito piemontese 

— Dal nostro diteggio di pai occhi punti della fion­

ticid ci vengono confeinuite le iiisiiuezioni di Piacenza, 
Pdim.t, Moderni e Canata Sappiamo the molti pi odi 
volontan Romagnoli capitanati da quel LIMO Zainbcccan 
che Bolognd onora e tutta Italia stima pi ode e gagliaido, 
stanno pei niompeie nel Modenese, che molte squadie 
si stanno fot mando nella Toscana pi onte a vaicate an­

ch'esse ì conimi, e the ì vaiolosi nosln Genovesi erano 
patati ad api irsi il vai co in Pavia 

L'ora estiema del dominio de' batban in Italia b suo­

nata Avanti' Avanti' , 

Il pi ode Gaubaldi elio fere usuomiie tosi glorioso ed onorato 
il nome italiano appo le nmote spondo della Piata, rivedrà fi­
nalmente il suolo natio che abbandonivi g a nello sconforto e 
nel dolore La causa italiana, elio ebbe i primi suoi fiemili, ì 
primi suoi sospiri, 6 vincilii< e, e in questo giorno solenne il ma 
gnaulino Uo, non solo non ha solTerto che mssuno dei provetti 
e validi pi ,'u0 CHI dell' indipendenza losso obliato o mancasse 
alla completa gioia d'Italia, mi consolando goneroso ogni dolore 
assegnava al padie un posto distinto iiellVber< ito, e sollevando 
l'animo suo a più caie speianze, s'assumeva l'incarico di piov 
vodeie all'educazione dei figli, accio cicscano degni della patria 
e del padre Noi, elio non possiamo corto essere accusati di 
blanditoli del potei e, di buon gì ado ì elidiamo solenni gtazio 
ai ministri elio proponevano un così genoioso piovvodiniento ed 
al Principe che lo sanciva 

Una lettola di Ciamben ci iota la doloiosa notizia che gli 
Asili infantili di questa ulta minacci ino di seioglieisi poiché 
gli azionisti si lituano, col pietcsto che questa bcnelica istitu­
zione sia per essile soppressa dal gov ci no Noi non sappiamo 
donde abbia potuto avei ungine questa notizia, so dovessimo 
dai ietta al primo peusieio elio ci seoige in niente, la eiede 
remmo una mina gesuitici' Desideiiamo ingannalii, ma non 
possiamo non nvolgeici (aUUminle ai lilniitiopni sintinienti dei 
cittadini di Ciamben e dn loio non lasciato cadeie questa sanla 
istituzione! la nuova goueiazione educata nelle idigiose e sane 
dottrine che in questi saciari ddlinlau/ia s inlondono nel po­
polo, boncdnà ì vostu nomi e vi dilaniciantio suoi benofattnn, 
gli di) tic In oidini politici del nostio paose se non binilo osteg­
giato le salo dei povcielti, non lo hanno pei coito ePicaeemente 
promosse, il nuovo sistema di liboila, inauguiato dalla sapicuzi 
di Callo Alboito, si lai a valido pali oematoi e di lutto quanto può 
giovale alle classi non favoleggiale dalla diluii i 0 piovati be­
nefattori della popolaro (diluizione, non venga meno la voslia 
antica lama nei più bei gioì ni della patria comune 

CARTEGGIO DELIA CONCORDIA 
GENOVA, 20 maizo, ou 8 di sua — I due manilosti oi tua 

pubblicati, che li unisco, licitatone) alquanto ì gì nei osi impeti 
dolla noslid gioventù, la quilo e impaziente di volai e a (Lue 
aiuto ai poveu fiatclli Lo ni bai di 

Concittadini 
11 governo di S M avondo di tei minalo di collocare immedia 

monte sulla nostia tionlieia voiot) la Lomb lidia alcuni colpi d e­
seicito, e di foimaie tre battaglioni volontaiii da esseie distii­
buiti a Novi , Casale e Chivasso, i sindaci si lamio ben giata 
piemura di dame paitecipazione alla gem iosa giovtnlu di qui 
sta citta, ben persuasi che con gioia accorici anno ad iscnvcro 
ì loro nomi 

Siccoino pcio il bone della pallici esige ancoia nnpeiiosami nto 
che si piovvcela alla interna tunquilliti, e the le lanugini e gli 
stabilimenti ìndiistuali o cominciciali non sieno puvati dei u­
speltivi capi, tosi saia conveniente chi gli ammogliali e colmo 
che sono dlla dilezione di qualunque stabiluneiilo rimangano in 
citta, ove loro intuiube a compiei e nella milizia cittadina U no­

bile missione di custodire la quieto e lo proprietà dei loro con­
cittadini, secondo ancho le norme presi ritte d il titolo 5° della 
leggo sulla milizia e luminalo dello stato 

Ed intanto nel mentre che il II Governo da le disposizioni 
necessarie per l'oielinaiiientìi* de' predetti balliglieli!, ì Snida i 
invitano i valenti g «vani disposti a conconem di farsi iiiseii 
vere all'ulli/io geneialo della guai dia uvica, onde poterne tras­
mettere la nota pel loio ricevimento 

Gonova il 20 marzo 18W 
I Sindaci P GIUSTINIANI—G F Htrci 

J7 Capo legione dilla guardia civica ai suoi Commilitoni. 
Essendo la guardia cittadina destinala a supplii e la truppa di 

linea chiamata a sosleneio la causa italiana , il Capo legione 
esorta tutti i signori militi di continuare pei ora a prestaro l'o­
pera loro cotanto nccossaiia alla conservazione della tianquillila 
e dell' online pubblico , e non sia cosi impedito al Governo di 
spedire alle fiontierc ed ulti e i leggimenti 

Esso speia che coloro dio anelano di pattilo sapranno colla 
moderazione doi loto generosi desidero, conciliare prima i bi­
sogni urgenti della popolazione di Genova che invoca tutela,con 
quelli della difesa di questa principalissima fortezza, che abbiso­
gna vioppiu di numeroso e fedele pi esitilo. 

Genova, 20 marzo IS'iO 
Il capo legione provvisorio L Z QIJAGIIA 

— Questo dopo pranzo, allo ',), partiva il pi imo ìeggimento Sa­
voia Una moltitudine sterminala di olladini si recava in piazza 
del Principe ed oltio a «aiutare i bravi Savoiardi, gli ovviva 
scambievoli furono vivissimi e senza line 

— Quosta scia la Civita è quasi tutta m armi, e ciò a cagione 
di sospetti di qualche tentitivo di nazione dell'aiiabbialo paitilo 
della nera setta, la qu ilo continua a lavorai saldamente, essa 
non si e data ancora per vinta Ciò piov.v (pianto impiliti elio 
rimanga in citta una lolza considerevole 

— La piazza della Posta e tuttavia zeppa di cittadini ansiosi 
di snpei notizie di Milano, di ou oggi e mancato il eoi nei e 
Siamo in uno stalo penosissimo Speliamo che il nuovo niinistoio 
si oi dipela quanto prima di stabilire un lelcgralo, l'impoilanza 
del qualo si la collose ci e in questo «olenti i e in oslan/e 

GrNovv, ti maizo —r Lo notizie di Milano di questi mil­
tint hanno naie osi gli spinti altn di appi III di giovani sono 
palliti pei conimi, l'indoro non e minore nelle donne, molta 
■nddii, imitando I esempio della madie spallatici, etiitaiono i 
pi open figli a velaio in aiuto dei fiatelli Lombirdi No vidi io 
una, m pia/za dtl Duomo , con in mano una carabina spa­
glinola, essa and iva in ceica del piopuo figlio, e trovatolo gli 
((insogno l'arma con questo punto Pundt, e tola a lagniungeic 
i Genovesi che un paijluono pei dai soceoiso ai Milanesi Ti 
i accomando ih ammainar più Ttdesrhi che puoi e di (ornare degno 
del nome qtnousc Datogli quindi un peculio od un bicio sai­
lontano dal ligi io senza lamino —Questa scia no putua buon 
ninnerò — Paio che una colonna si poi tei .i su l'amia pien­
dendi) la via di lloign laro — Una sosciizione per piovvedoie 
i mezzi ai più bisognosi è stala apcita Ma qui manchiamo 
d'armi, ed il goveino va molto a iileuto nel nlasdarne, cui oc 
e ita molto mal umore — Ora non è pm tempo di lungaggini 
pei Dio1 II nuovo ministero procedo con animo fianco e ueli­
boiato, dovi ebbe esseie quindi set ondalo dallo autonta Ma qui 
il vecdiio stile non è .incoia smesso Pigolatovi che domenica 
fu chiesto per podio ore un t imbuì o per la quindici sima com­
pagnia, e lo lu negato allegando the jjnma bisognala scuvmic 
al mintstio' La r<i//t dello tartarughe e ancora molto nu 
inerosa da noi 

— Questa mattina, allo 8, partiva fia i plausi dei cittadini 
il secondo reggimento Savoia F.sso devest ree ic a maina im­
7ata ad Alessandria — Altn 400 uomini dej ìeggimento Pie­
monte binilo presa la via di Sar/ana 

— Giunsoro poco fa molli gaglianli giovani da Chiavari pei 
unirsi ai Genovesi Molti dei nostri sono giunti a Gravellone, e 
scrivono che il giorno 21 (oggi) probibilnieute si pisscianno ì 
confini poiché a Pavia slava pei isfcoppiaro una sommossa — 
Aggiungono che molli dei loro sono senza anni 

— La litigata Regina trov.ivasi a Osteggio 

ULTIME NOTIZIE DI MILANO 

Riceviamo pei islafetla giunta sta notte alle on­ g / 
ìer/iitmtt impoi tanti nofiste, che et a/frettiamo a i ,„„, 
mcare ai nosln Ultori. 

un comitato a, 
che mi chiama 

NOTIZIE 
TORINO 

Ricaviamo dal Giornate officiale 
— Questa mattina, poco dopo le dicci, un reggimento della 

Rugata Guardie, dopo di aver sfilato alla presenza di S, M per 
piazza Castello, fia altissimo acclamazioni al Re, partiva alla 
volta di Novaia La Guaidia comunale, quest'esercito cittadino 
sento, cincin così, per incanto, e che inette stupore o pel vii ilo 
suo aspelto e pel marziale suo contegno, er.i schierata sul'a 
piazza di Emanuel I ilibeito per reitdeie gli niou ai piodi Pie­
montesi, ai pi odi Saldi onde e formato il reggimento che palle 
voi so il cornine 

La sua pai lenza, alla quale, come in piazza Castello, era Ac­
colsi uni palle della popolazione, venne accompagnata da in­
cessanti evviva al Re, alternate coi cordiali auguui elio scmi­
biavansi fi a la truppa e la milizia 

— A tianquillare il pubblico sullo disposizioni militali verso 
la limitici ì lorabdidd si .lecerla la formazione di un'annata di 
ossoiva ione, di mi S Al si usciva di piendtie il (ornando In 
esecuzione di queslo divisamente) la brigata di Savoia, e pirlita 
da Genova, un ìeggimento dolla hiigata di Cuneo paiti da Nizza, 
un ìeggimento deila bugala Savona palle da Cuneo, un ìeggi­
mento dell\ bugila di Pinoioloe già pallilo da Iolino, un ìeg­
gimento della biigeila Guaidie lo ha seguito, il ìeggimento di 
Genova cavallona e in mania su Alessandiia e ben tosto tutta 
la cavallona saia in linea, quattro batterie di battaglia giallo 
vansi veiso i confini, o ben tosto lailiglieua a cavallo teira die­
tro alla cavallona, tre compagnie di bersiglieu sono pulito por 
seivirc ali istiuzione e formazione di lie battaglioni di volontaui, 
e gin si piondono lo noeessiiio disposizioni pei oiginizzaine altu 
se ha d'uopo L ardoie non manca nell'annata di S M , ma 

3nesto non vanebbo senza una leima disciplina, elemento m­
ispensabile, piinopale, pei la libeia azione duna foiza orga­

nizzala — Chi impulci al reggimento di Piemonte» Rì.ile cav al­
lena il virco del licino senzi online supenoio lo calunni i, nessun 
corpo della noslia ai mata e capicc di mancai o alla disciplina 

Sono da ten al Gravellone e trovai 
stiluitovi in cui v'è . ed aldi, e 
tono d farne parte. — Visitai ieri sera il posto del pnm,. 
del Gravellone e minutamente ogni cosa — E con glande 
dolore ti sci ivo perchè tu sappia il vero icale nel 
interesso della santa guerra che si comballe — 

Le foize volontarie che sonosi ora raccolte di Gtavcl 
Ione e pi esso, si compongono­ di 200 enea Genovesi 
bene aimati ed atdentissiini, e di Lomellint e Lombauli 
un 150, e poco bene atmali ' — Guai da che cnoinn 
dilTetenzd' Ma sai e dillo bene, i pochi Genovesi chi 
venneio, scappaiono coll'atmi della Civici, che la li­

cenza tb pollarle si negò, e duramente dal Governatole _ 
Nella Lomelhna, nolNovaiese, non uno schioppo fu dato 
—— Lesoli ai mi che si abbiano sono accogliticcie, gì «unti 
quasi mutili — A Novara hanno 500 fucili — Ma il 
Governatore risponde, eh'e pei la Civica — Ed a ciò 
lutti ci stanno — * 

Non manca il cuoi e del tutto — Vi sono anche de 
nan —­ Qualche munì/ione v'ò puie. — Ma anni non 
vi sono assolutamente, e come lasciai pai tu e del popolo 
disarmato oltie il tonfine 

Jet seta giunseio al Gravellone un 100 uomini di 
cavallona tegia, ed ottanta uomini di : fantena — un 
albo coi pò non glosso b stanziato a Caibonaia, un al 
Ho a S Mattino — a Gai lasco s'aspettavano pino —e 
se la noli/i.t e vera domani aniveià un glosso d uomini 
con dei cannoni 

Jen scia menile alcuni dei nostn pollando la bau 
dieta sdvoiaida passeggiavano sul ponte ( non oltiepassalu 
peio mai il confine, cantando ed acclamando, due guai die 
di Iman/a austuathe loio feceio luoto addosso e vi si gol­

lai ono contro —appena avevan queste guaidie loccato il 
tendono noslio, fui ono allenate e ìimcssc in mano dn 
(Miabinien Un piocesso veibdle, piesente il generale Bus 
setti e I Intendente della Lomelhna, ne fu disteso pei con 
slalaie questa viold/ion di tonfine — Dio voglia che qui 
sia impniden/d austuaia vinca il legalismo del nostio Un 
veino che sia contentando mentre Milano va a soqquadio 

Intanto Pavia non si muove — la campagna milanesi a 
chi la eccita, i.sponde dateti anni — e l'unica sperami 
sta nell altitudine the picndeia il nostio Goveino — « 
almeno pei questa palle — che spero qualcosa di put 
moto del Coniasi o, Vaiese e vicinanze I 

Eccoti un gndodi soceoiso the ti pei venne per notte 
alla tampagna milanese e che vi capilo da Milano gii | 
tatoci con un pallone aicostdtuo 

A TUi/rr LI!curi' t u n r LE COMUNI DEL IOUUARDO utvno 

Milano vinciti ice da due gioì ni, e tuttavia quasi menni 
è ancoia cu condata da un ammasso di soldatesche a\ 
vilitc, ma pur sempie lonnidabili 

Noi gettiamo dalle mura questo foglio pei chiamali 
tutte le città, tulti i comuni ad auuaw immantinente IJ 
guaidia tivita facondo capo alle Panocthie tome stia 
in Milano, e oilimandosi in compagnie di 50 uomini, 
che si eleggeranno ciascuna un comandante e piovvediloie 
pei muovete ovunque la necessita della difesa imponi1 

— Langosco di Lomelhna il 19 maizo 11 sindaco mando pub­
blicai si una lettela ton cui inviliva il popolo a piondere le anni 
in soceoiso dei fiatelli lombaidi, elidendo Ine 3 al giorno per 
chi piendesso le armi, olilo il in mtenimento dilla loio famiglia 
pendento la loio assenza Si piesoio tutti li fucili elicila antico 
tempo erano nella casa comunale 

— Il celcbio violinista Razza data fi a bieve un concerto 
a toltilo benefizio della causa Lnmbai da Indie liei emo a suo tem­
po il luogo, il piogiamma ed il nomo de benemeuti che si as­
iocieiciuno a lui lui,into godiamo di questa novella piova die 
ad un glande ingegno e sciupio unito un bel inoro L uitioito 
saia veis.ito nella cassa del comitato istituito i til uopo plesso 
l'ullmio di questo giornale 

A III lo e Vittona — 
Giungono in questo 

alcune noli/te migltoti 
della campagna veiso 

Viva Italia — Viva Pio l\ 
punto (oie 9 del mattino il ' 

di Pdud, che si dice fremente i' 
fonetta che vuole enliaie i« 

citta l'aie cedo the un moto gravo siasi latto a Man­

tova —■ Veti edita queste notizie un avviso che ci giunge 
dalla campagna di Milano dell'ai lesto fatto dalla popò 
la/ione di una staffetta che pei mandalo in Radelski di 
ngevasi a Pavia, e the tetuva l'oidine alla tiuppa ili 
Pavia di poi lai si su Mantova 

Da alcuni avvisi che mi giungono ora paie clic il 
Coipo dei volontaui che sta alla Cava s'acctesce dun 
100 cuta — si aspetta un coipo di altu volontaui ili 
Casale 

Ma ad ogni modo o il governo continui a lcgah/zaro 
o no, io ciedo the un colposi lata, esc lastiei.i nib 
satiate lutla questa biava gente senza inteivenui ' 
foitemenle, ci pensi lui alle conseguenze 

La letteia di 
tuia ci avvolte 
ciano su Milano 

\ige\ano the ci icca questa questa mi 
the slancile i lactolli a Vigevano mai 
— Dunque anche noi non laulerenio — 

Patma è libera 11 Duca l'ha lasciata 

governo piovusouo — Alti e consolanti 

ranno nella seconda pai te del gioì naie 

Si costituì 

notizie si J 

LORENZO VALERIO Dilettole Gerente 

COI TIPI UEI FlUIEI LI CANrAW 
'lipogiafì­Edilori, via di Doragiossa, uum. 32 
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